
ad onta ili questa trasmissione egli si riserbasse una qualche 
parte nel governo (V .  IVcnccslao Jra  g l ’ imperatori ed i 
re di Boem ia).

J 0  S S E .

i 388. JOSSE marchese di Moravia, figlio di Giovanni 
di Luxemburgo e fratello dell’ imperator Carlo IV, entrò in 
possesso del ducato di Luxemburgo, della contea di Chini 
e dell’ avvocazia d’ Alsazia in forza del trasferimento che 
gliene avea fatto Wenceslao l i  suo cugino. Nel i 3g5, sde­
gnato degli eccessi d’ ogni genere ai quali Wenceslao si 

' abbandonava, senza che mai le sventure avessero poter di 
correggerlo, si accordò con Sigismondo fratello di questo 
principe per farlo arrestare. Postosi ad effetto un tale d i­
visamente, Wenceslao venne per la seconda volta imprigio­
nato. Tuttavia Jossc egualmente clic gli altri principi della 
casa di Luxemburgo non lasciarono di farsi sostenitori di 
lui dopo la sua dimissione, pretendendo che questa fosse 
nulla. Nel 1402 J ossc si spogliò del governo di Luxem­
burgo a favore di Luigi duca d’ Orleans fratello di Car­
lo V i  re di Francia; ma essendo poi Luigi rimasto ucciso 
ai novembre del i 4 ° 7 j  egh ne assunse di nuovo le re­
dini. Morto che fu l’ imperatore Roberto, ci venne eletto 
nel i.° ottobre del i/\\o da una parte degli elettori qual 
successore all’ impero, dieci giorni dopo che un’ altra parte 
vi aveva eletto il suo cugin Sigismondo; dimodoché si v i­
dero allora tre imperatori ad un punto, essendo Wenceslao 
tuttora vivente. Jossc nell’ 8 gennaio dell’ anno successivo, 
ch’ era il sessantesimo della sua età, cessò di vivere a Bryn 
in Moravia senza lasciare dalla sua sposa, di cui ignorasi 
il nome, vcrun discendente. Nondimeno Koehlei gli attri­
buisce una figlia di nome Elisabetta, appoggiandosi ad una 
epigrafe, ov’ ella è semplicemente appellata filia  Marchio- 
nis Moraviae.
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